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Direzione ed Amministrazione; U dine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio Gi riga cent, 60, in terza pagina 

sopra la firma 40, dopo la firma 80, in 

quarta pagina 20, — Per gli avvia: ri- 

petuti si fanno ribassi di prezzo. 

Le Università popolari 
In questi ultimi tempi c'è tutto un 

movimento per istituire in ogni città 
è magari In ogni borgo una univer- 
sità popolare. Benché gli abbiano dato 
Un nome così pomposo questa nuova 
Isutuzione non dovrebbe far altro che 
integrare quanto non si potè  com- 
Piere nella scuola ‘elementare obbli- 
gatoria. Anzi il romanziere E. A. Butti 
a Milano, in una conferenza pro uni- 
versitate, disse che |’ Università popo- 
lare dovrà largire agli iscritti il pane 
dell'anima che è indispensabile per le 
sacre cerimonie del pensiero. 

Se volete questo modo di spiegar le 
cose al popolo sente un po’ troppo del... 
simbolico ma in un romanziere e dra- 
Maturgo moderno può passare questo 
ed altro. 

Le università popolari ebbero vita in 
Francia e se non erriamo grazie al- 
l'ingegno e al buon: volere di un ope- 
raio autentico che nella sua intenzione 
voleva che riuscissero senza alcun in- 
dirizzo politico e religioso, tanto è vero 
che seritturò indifferentemente per la 
prima da lui fondata, anticlericali mas- 
Som e preti. Ma in seguito dovè capire 
che le Università popolari non possono 
Vivere di neutralità. Diffatti ben tosto 
esse furono dominate dagli scienziati 
razionalisti e dagli educatori atei. 

Anche in Italia sono sorte e stanno 
per sorgere diverse di queste univer- 
sità. Quella di Milano che fu aperta 
l’altro giorno con un discorso di D'An- 
nunzio conta già 2500 iscritti e sembra 
che sia per riuscire molto bene. Benchè 
anche la i partiti popolari vogliano farne, 
magari indirettamente, una nuova forma 
di propaganda delle loro idee, pure 1 
cattolici, quelli più studiosi e moderni, 
Gi si iscrivono, sperando, e non senza 
una base di fondamento, di poter ser: 
vire se non altro un po’ di freno, a 
che non si faccia quello che si protesta 
tanto di non voler fare. Il professore 
sac. Giacomo Pastori, che è l’anima del 
fascio democratico cristiano milanese, 
fece un passo di più e prima d’ iscri- 
versi volle spiegare nettamente il pen- 
Stero suo di cattolico in un numero 
Umeo pubblicato nella circostanza del- 
li Inaugurazione. Le sue parole franche 
€ Sicure noi ben volentieri riportiamo. 

«Da bravo oscurantista, amico del 
chi Va piuno va sano e va lontano, 
10 vedo nella Università Popolare due pericoli. IL primo è che l'operaio s° ub- briachi della scienza e non impari la scienza; che dall’ acquisto di qualche 
nozione Hrammentaria, versata giù con 
l’imbuto, impari ‘nom la modestia di 
chi sa, ma” la scontrosa arroganza di 
‘chi crede sapere; in una parola. che 
cessi di essere un operaio cosciente, per 
cominciare a divenire un altaccabrighe, 
un vanitoso, uno spostato. Il secondo 
pericolo è.... assai trasparente : ch’ essa 
diventi la ristretta e settaria chiesuola 
di un partito. Si potrebbe forse scon- 
giurare questo secondo pericolo, se nella 
Università si ammettessero i contraddi- 

x 
‘ torii, ma con larghezza, sincerità e lealtà. 

Si farà questo? Jo lo spero; ed è in 
Tuesta speranza che io, dopo aver visto 
Il doppio pericolo... vi sono entrato a 
Piè pari ». 

- È se nella nostra città ]' iniziativa che 
da qualche tempo fa capolino, non fosse 
altro, sui giornali, di fondare una Uni- 
Versità popolare diventerà una realtà, 
Noi non staremo lì esitanti, ma vi da- 
"emo subito il nostro nome desiderosi 
come, siamo di tenerci alla giornata di 
tutto quanto agita il campo del pen- 
Siero moderno. In tal modo, speriamo, 
hon ci sì dirà che noi temiamo la scienza 
ela vita dell’oggi. 
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Udienze, 
Il conte de Cassl, 

DIN du — deri il S. Padre ha rice- si oo privata udienza il conte de Caszil, Sentiluomo di S. M. la Regina di Spagna,   

In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

è 

unitamente alla consorte ed alcuni altri 
membri della sua famiglia.. 

La principessa di Svezia Norvegia. 
Roma, 5. — Sul mezzogiorno il Santo 

Padre ha ricevuto in privata udienza la 
principessa ereditaria di Svezia e Nor- 
vegia, cogli onori dovuti al suo grado. 

Il Concistoro e i nuovi cardinali. 
loma, 5. — E’ sempre più sicuro che 

il Concistoro segreto avrà luogo lunedì 
15 aprile e il pubblico giovedì 18 detto. 
In esso verranno creati varii cardinali: 
Mons. Dall’ Olio arcivescovo di Benevento. 
Mons. Boschi arcivescovo di Ferrara e 
Mons. Cavagnis, segretario della S. Con- 
gregazione degli affari ecclesiastici sraor- 
dinari. 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

Il pro-sindaco di Palermo del Re. 
Roma, 5. — Oggi il comm. Marinuzzi, 

pro-sindaco di Palermo, fu ricevuto dal 
Re; lo. informò minutamente dei fatti 
colà avvenuti, delle condizioni e dei biso- 
gni della città. 

Adriano Colocci in Quirinale, 

Roma, 5. — Il Re ricevette questa mane 
il marchese Adriano Colocci che gli parlò 
del servizio ferroviario in Sicilia. 

L'“ Album,, delle signore di Montevideo. 

Roma, 5. — La Regina Margherita oggi 
ricevette il cav. Munoz, ministro dell’ U- 
ruguay, che le presentò un Album delle 
signore di Montevideo. . Margherita lo 
gradì immensamente; Munoz la informò 
poi dei molti istituti di educazione e di 
istruzione sorti nell’ Uruguay i quali re- 
cano il nome di Margherita. 

Consiglio di ministri, 

loma, 5. — Stamane i ministri si riu- 
nirono a consiglio alla Consulta; tutti 
erano presenti. Dopo vivacissima discus- 
sione, si concretarono definitivamente le 
dichiarazioni che Zanardelli farà giovedì 
prossimo, alla riapertura della Camera. 

Altro 200,000 mila lire per le Puglio, 
Roma, 5. — Il Governo deliberò di ac- 

cordare 200,000 lire per venire in soccor- 
so delle Puglie e della Calabria. 

La Giunta di Belle Arti allo studio 
del pittore Mariani, 

Roma, 3. 
Belle Arti si recò oggi a visitare lo studio 
del pittore Mariani e deliberò di acqui- 
stare alcuni quadri del defunto artista. 

Bovio farà una interrogazione 
sulle Opere pie napoletane 

Itoma, 5. — Bovio ha spedita un’inter- 
pellanza a Giolitti sulle condizioni delle 
opere pie di Napoli. Egli farà delle rive- 
lazioni sul funzionamento e sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio dei poveri. 
  

  

e commenti 

Il giornalismo udinese. 
La Gazzetta di Venezia scriveva ieri: 

« ... foglietto clandestino udinese, che non 
vogliamo nemmeno nominare ». Quale 
sarebbe stato il foglietto clandestino ?... 
Ed ecco che nel mezzogiorno esce il 
Friuli con una tirata contro la Gazzetta. 
Esso aveva dunque capita per sè l’ anti- 
fona o — come dicesi — mangiata la 
foglia. 

E, a proposito di foglia, leggiamo oggi 
sulla stessa Gazzetta: « Quel giornaletto 
di Udine, color foglia di tabacco, che si 
occupa con tanta unzione dei fatti degli 
altri, parla di due pretese ritrattazioni 
che la Gazzetta di Venezia avrebbe rila- 
sciato a beneficio dell’on. Girardini ». 

Vuale sarà mai il giornaletto color fo- glia di tabacco ? Curiosi, abbiamo voluto 
ficcar il naso nel giornalismo udinese, 
per sapere quale dei nostri colleghi avesse 
er parlato di « ritrattazioni ». E — oh 
meraviglia! — ci salta fuori la Patria del 
Priuli, la quale appunto aveva scritto : « Bisogna poi soggiungere che preceden- temente la Gazzella di Venezia pubblicò 
due itrattazioni Pelative a fatti ricuar- 
danti l'on. Girardini e dei quali la Gas 
zella s1 era occupata ». 

Non c'è male; siamo ben trattati... Stiamo a vedere come risponderà la Patria. 

I moderati udinesi. 
E° bene conoscere anche che cosa dice 

di loro la Gazzetta di Venezia, la quale 
oggi — in argomento‘ alle surricordate 
ritrattazioni — scrive: « Contemporanea- 
mente e in base a fatti comunicatici por- 
tavamo accuse contro il Girardini, che egli ritenne lesive nel suo decoro è dif.” 
famatorie e le portavamo, mentre da va- 
rie parti del Friuli ci arrivavano biglietti 
di visita e lettere di plauso, tanto il nome 
del Girardini era ostico ed antipatico. 
Quando però il Girardini (che ci pensò 
su parecchi mesi) diede querela, noi non 
abbiamo più trovato a loro posto le per- 
sone che lo avevano presso di noi accu- 
sato; anzi, qualcuna si era senz'altro 
schierata fra i suoi testi di difesa! E come 
se ciò non bastasse, a Udine non fu pos- 
sibile trovare un solo avvocato di nota 
autorità per assumere la difesa del gior- 
nale. Quei tre o quattro sauti padri, che 

— La Giunta superiore delle- 

  
  

‘Giornale cattolico del Friuli 
Nonne itvant animos laudes quas tarmina fandunt 

il partito ha sempre sostenuti, interpellati 
se la cavarono bravamente! Non si è 
moderati per niente! Che cosà potevamo 
fare noi? Constatare con una dichiara- 
zione quello che ci era accaduto ; e cioè 
che essendoci mancate le testimonianze, 
non potevamo affermare con scienza 
quello che avevamo scritto. "E onesta- 
mente si è fatto così », 

Che bella bellezza! Commentare sa- 
rebbe un guastare. 

Franzolini ribadisce. 
Dalla solita bibliografia togliamo: « In 

realtà non è la religione che da vita alla 
morale, dice la Casoni, ma è stata sempre 
la morale che ha originato tutte le forme 
religiose ». Ed anche qui.io dissi di più, 
e lo ribadisco; dissi cioè che la morale 
Naturale, spontanea dell’ uomo, sarebbe 
oggimai più avanzata e migliore se non 
fosse stata costretta a passare attraverso 
le ubbie e le menzogne delle religioni. » 

Dissi!... Non giova nè dire nè ribadire 
quando non si prova. Il Franzolini do- 
vrebbe con la storia alla mano dimo- 
strarci di fatto che i popoli senza reli- 
gione hanno una morale oggimai più. 
avanzata e migliore di quella che abbiano 
i popoli con la religione. E dovrebbe co- 
minciare dagli antropofagi e andare fino 
agli harems turchi. Così almeno richiede 
la scienza positiva, la quale non si fonda 
semplicemente sul «dissi» e sul, «riba- 
disco ». 

La Casoni dice che in realtà non è la 
religione che forma la morale, ma sib- 
bene la morale che dà forma alle reli- 
gioni! In realtà invece noi vorremmo 
sapere quale morale fosse stata sui pri- 
mordi dell’era volgare che si sia prestata 
così bene a dare forma alla religione 
cristiana. Questo solo vorremmo in reltà 
sapere. 

Franzolini n'è documento. 
Pure dalla solita bibliografia togliamo: 

«Nè la morale nata ed allevata dalla 
scienza, avrebbe insultato l'oggetto della 
propria adorazione (se uno ne avesse 
avuto), come lo insulta la morale cri- 
stiana ». i 

Noi crediamo bene che la morale del 
Franzolini sia nata e allevata dalla scienza. 
E pure la sua morale .lo trascina a be- 
stemmiare tanto quanto ‘appena è cre- 
dibile! 

Come va dunque questa faccenda? Gi 
pare che il Franzolini reale faccia oppo- 
sizione al Franzolini ideale. Forse il Fran- 
zolini non riconosce un Ente supremo ?... 
Ma allora sarebbe mai egli così puerile 
da bestemmiare il... niente ? 
  

L'ottavo congresso 
cotro l’alcoolismo, 

Un ottavo Congresso internazionale si 
terrà a Vienna, dal 9 al 14 del prossimo 
aprile, contro l’alcoolismo. « Soltanto — 
scrive il dottor Kister von Hartel, presi 
dente onorario di questa riunione e mi- 
mistro dell'istruzione pubblica — soltanto 
il concorso di tutte le forze umane può 
ottenere, in questa lotta, un felice risul- 
tato. Il Congresso udrà la lettura di ven- 
tisei rapporti, trattanti dell’alcoolismo ere- 
ditario, delle società di temperanza, dei 
ricoveri‘degli alcoolici, dell’alcoolismo nei 
bambini, della sua influenza sulla crimi- 
nalità, dei suoi fenomeni fisiologici, delle 
sue conseguenze sociali, delle misure le- 
galli da prendere e della propaganda pri- 
vata da organizzare per arrestare i pro- 
gressì del flagello che ha ormai invaso 
tutti i paesi dei due mondi. Si riuscirà 
mai ad atterrare il mostro, che ha più 
teste assal della favolosa Idra di Lerna 
ed al quale filantropi e scienziati danno 
ogni giorno un nuovo assalto? 

Attraverso i parlamenti esteri 
  

Camera austriaca. 

Ricominciano le chiassate verpognose, 
Vienna, 5. — Alla Camera dei deputati 

parecchi deputati presentano al presidente 
alcune interrogazioni relative alle que- 
stioni di procedura; fra essi il radicale 
czeco Zazvorka, che pronuncia un di- 
scorso in lingua czeca. I radicali tedeschi 
esclamano : Che cosa dice? Il presidente: 
esorta Zazvorka a non prolungare il di- 
scorso sopra questioni procedurali. Zaz- 
vorka rispondendo in modo violento, il 
presidente gli toglie la parola, per pas- 
sare all’ ordine del giorno recante la di- 
scussione del progetto sulla leva militare. 
Allora lo czeco radicale Fressel si avyi- 
cina alla tribuna del presidente e gli 

strappa di mano la lista degli oratori, Il 
tedesco Malik sale alla tribuna dall’ altra. 
parte, insieme al tedesco radicale. Berger, 
e insieme percuotono Fressel. Gli czechi 
radicali vengono dall’ altro lato in soc- 
corso di Fressel. Allora succede una rissa 
fra radicali czechi e radicali tedeschi, in 
mezzo a un grande tumulto. La seduta 
è sospesa. Riaperta la seduta, Fressel 
chiede che Zazvorka continui il discorso. 
I membri del Club Czeco insorgono con- 
tro Fressel e, mostrandogli i pugni, lo 
forzano a sedersi. Tale atto del Club 
Czeca è accolto da grandi applausi da 
tutta la Camera. L'incidente è chiuso. 
La Camera passa all’ ordine del giorno. 
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In tutta IrALIA: anno Lire 16 seme 

stre L, 8.50 — trimestre L. 5, — EstERO- 

anno L, 80 — semestre L, 15, — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate, — Non'si restituiscono i ma= 

noseritti, — Lettere e pieghi non affrane 

cati sì respingono. 

Petrus Archiep. Utinen, 

L'attitudine degli italiani di fronte 
al governo austriaco. 

Vienna, 5. —— Discutendosi alla Camera 
dei signori il progetto sulla leva militare, 
Malfatti, italiano, rileva l'attitudine degli 
italiani di fronte al Governo. Dice che i 
voti economici e nazionali degli italiani 
non furono esauditi. Il Governo non dà 
prova di benevolenza verso le provincie 
italiane. La miglior prova è l'attitudine 
del Governo nella questione dell’ auto- 
nomia del Trentino. Gli italiani rimar- 
ranno perciò all’opposizione, finchè le 
loro aspirazioni non si compiranno (ap- 
plausi dai banchi dei deputati italiani). 
Il croato Spincic protesta contro le asser- 
zioni di Malfatti che il Governo favorisca 
l'elemento slavo nelle provincie italiane. 
Nasce un alterco fra Spincic e l'italiano 
Benatti. Spincic chiama Benatti menti 
tore. Benatti risponde : Voi siete un men- 
titore. L'incidente è chiuso. 

Camera tedesca 

I rapporti anglo-tedeschi e la triplice, 
Berlino, 5. — Al Reichstag, si discute 

il bilancio degli Esteri, Schaedler, del 
Centro, dichiara che molte cose avvennero 
tali da provocare inquietudine e malcon- 
tento; domanda se, in seguito al viaggio 
e il lungo soggiorno ‘dell’ Imperatore in 
Inghilterra, le relazioni anglo-tedesche 
sieno mutate. Chiede pure quali sieno le 
attuali relazioni colle altre potenze, spe- 
cialmente con quelle della triplice. Ba- 
low risponde che il viaggio di Guglielmo 
in Inghilterra mon ebbe scopo politico ; 
fu una manifestazione di sentimento d’af- 
fetto per la famiglia. Era naturale che 
l'Inghilterra ne mostrasse Ja sua ricono- 
scenza e per questo non c'è alcuna ra- 
gione di prendersela con essa (ilarità). 
Non c’è che a desiderare che tra Inghil- 
terra e Germania regni sempre la pace 
e l'armonia, benintesa sulla base di una 
completa reciprocità. Del resto nulla è 
cambiato nei rapporti anglo-tedeschi. Il 
viaggio di Guglielmo non aveva nessuna 
attinenza colle vicende sud-africane, per 
le quali la Germania intende di conser- 
vare la più stretta neutralità. L’ oratore 
sì dichiara poi convinto che uno dei prin- 
cipali scopi della politica dev'essere quello 
di coltivare le più amichevoli relazioni 
colla Russia: è pure persuaso che non 
vi.è alcun punto in cui, con buona reci- 
proca ‘volontà, gli interessi tedeschi e 
russi debbano trovarsi in opposizione, 
(applausi). Grandi e importanti interessi 
uniscono i due imperi, ma la Germania 
esige completa uguaglianza ; la Germania 
non deve dipendere dall’ estero più di 
quello che l'estero dalla Germania, (ap- 
plausi). 
  

Cronaca degli scontri 
Una frana di duecento metri. 

Bologna, 5. — Questa mattina sulla linea 
Bologna-Firenze, al Km. 69, fra Porretta 
e Molino del Pollone, presso le gallerie 
Capanne, è caduta una frana della lun- 
ghezza di duecento metri. I treni in par- 
tenza per Firenze subirono notevoli ri- 
tardi e trasbordarono, e da stasera i con- 
vogli per Firenze prenderanno. la via 
Faenza-Marradi. Intanto si lavora per lo 
sgombero. 

Agricoltura e commercio 
erci italiane importato ed esportate, 

Il vatore delle merci importate durante 
il mese di gennaio 1901 è stato di lire 
113,117,546, quello delle merci esportate 
di L. 106,093,302. ; 
° Le prime presentano un aumento di 
L. 4,803,962; le seconde una diminuzione 
di L. 6,200,990 a confronto del gennaio 
1900... 

Da queste cifre sono esclusi l’oro e le 
monete, importati per L. 103,500 ed espor- 
tati per L. 1,281,900. 

I SINISTRI DEL MARE. 
Una nave genovese naufragata. 

Algeri, 5. — La nave genovese Chilì, 
proveniente da. Pensacola, sorpresa da 
una forte burrasca ebbe gli alberi rotti 
e naufragò. Annegarono il capitano e il 
comandante in seconda. I marinai rima- 
sero nelle imbarcazioni per 15 giorni in 
balìa del mare. Li salvò il bastimento Li- 
bertà. Altri poterono raggiungere a nuoto 
la spiaggia, sei impazzirono e due mori- 
rono di esaurimento. . 

  

  

  

Cronaca degli SCIOperi 

‘Soioperi francesi, 

Marsiglia, 5. — — Lo sciopero si al- 
larga sempre più. Stamane. scioperarono 
500 carbonai. Gli operai genovesi comu- 
nicano che si rendono solidali coi mar- 
sigliesi. I facchini di Cette è di altri mi- 
nori porti francesi minacciano pure lo 
sciopero. La prefettura smentisce l’espul- 
sione di operai italiani. 

Gli soloporanti di Palermo dal Re, 
Napoli, 5. — Una commissione di as- 

sociazioni operaie palermitane si reca a 
Roma oggi. Prima visitò Crispi chieden- 
done l'appoggio. Crispi raccomandò l’or- 
dine e. la calma e promise di recarsi 
presto a Roma. La commissione telegrafò     analogamente agli operai a Palermo.   

  

a\moora sul Segretariato del popolo 

  

Agli articoli dell'amico G. B. intorrio 
alla necessità, natura ed utilità del 
«Segretariato del popolo» da noi pub- 
blicati in seguito alla decisione del Co- 
mitato diocesano di fondare una tale 
benefica istituzione anche ad Udine, ag- 
giungiamo quest’ oggi alcune considera- 
zioni che intorno a una tal opera ci 
manda il nostro corrispondente romano, 
colla speranza, dice esso, «di spingere i 
più riottosi ed i diffidenti a sostenere una 
tale istituzione eminentemente caritate- 
vole e sociale ». 

Ecco quanto esso ci scrive: 

scritto negli ultimi 
numeri, non intendo qui, o lettori del 
Crociato, ripetervi della necessità che ab- 
biamo in questi tempi di una istituzione 
così benefica qual'è quella del « Segre 
tariato del popolo ». Ognuno che ha ben 
compreso il dovere che oggidì tutti ab- 
biamo, (tutti senza eccezione: preti e se- 
colari, uomini e donne, ricchi e poveri, 
Clascuno in proporzione della più o meno 
alta posizione sociale in cui si trova) di 
concorrere alla soluzione di quella’ già 
tanto nota questione sociale che si fonda 
sulle misere sorti in cui le elassi meno 
abbienti e proletarie giacciono al presente 
per colpa d’una società individualistica - 
quale ci venne data dal liberalismo ; 
ognuno che ha compresa la necessità di 
sollevare queste classi diseredate ed evi- 
tare così la disastrosa rovina che ci so- 
vrasta, rovina degli individui, delle fami- 
glie, della società, deve necessariamente 

Dopo quanto fu 

| aiutare e sostenere coll’ opera e col de- 
naro questa istituzione del « Segretariato 
del popolo », che ha la sua origine da 
quella carità cristiana che ‘ci fa tutto a 
tutti, da quella carità che si basa sulla 
giustizia predicata da Gesù Gristo, e che, 
giusta S. Gregorio Magno citato dal re- 
gnante Pontefice nell’Enciclica Rerum 
Novarum, ci dice sempre: « Chi ha inge- 
gno, badi di non tacere; chi abbondanza 
di roba, si guardi dall’essere nell’esercizio 
della misericordia troppo duro di mano; 
chi un'arte da vivere, ne partecipi al 
prossimo l’uso e l’ utilità». 

Lasciando dunque da parte la questione, 
direi così, pregindiziale, se cioè una tale 
Istituzione abbia oggidì la sùa ragione di 
essere: due sole parole vorrei aggiungere 
a quanto scrisse G. B. sull’utilità di 
questa istituzione. 

L’ utilità dei « Segretariato del popolo » 
ci apparisce chiara della semplice enu- 
merazione del lavoro delle sezioni di 
cui sì compone. Esso si divide, già lo 
sapete, ora in cinque sezioni: Affari 
ecclesiastici. — interessi privati — in- 
teressi legali d’avvocatura e consulti — 
‘protezione degli emigranti — domanda 
ed offerta di lavoro. 

Per affari ccclesiastici s*intende qua- 
lunque cosa che possa interessare diret- 
tamente le chiese, le fabbricerie; i sacer- 
doti in cura d’anime: come p. es. ricorsi 
per tasse di ricchezza mobile sulle chiese. 
e fabbricerie e sulle elemosine di chiese 
e di messe, consulti per un’ esatta am- 
ministrazione dei beni ecclesiastici, per 
domande, adesso opportune, d’aumento 
di congrua; consulti per le diverse cause 
d’esazione dei redditi delle fabbricerie, 
cause che oggidì o generalmente si evi- 
tano per mancanza di mezzi con &rave 
danno delle chiese amministrate, o, se si 
fanno, sono molto onerose specialmente 
per la continua burocrazia della giustizia 
italrana. Queste ed altre. molte attribu- 
zioni ha la sezione affari ecclesiastici nel 
« Segretariato del popolo ». Chi non vede 
qui l'immensa utilità che ne deriva agli 
enti ecclesiastici ? 

La seconda sezione: interessi privati — 
ha diverse diramazioni così accennate 
anche dall’articolista citato : informazioni 
e recapiti — corrispondenze epistolari — 
atti della vita religiosa e civile — stato 
civile — ricerca di documenti. Si può 
dire .che non. c’è povero in tutta la pro- 
vincia, che in una o nell'altra di queste 
diramazioni non trovi il suo vantaggio ; 
perchè tutti, finchè si vive in società, ab- 
biamo bisogno un giorno o l’altro di 
«qualche documento per ottenere magari 
un'aumento della quota dalla congrega- 
zione di carità o per grazie dotali. E se 
per qualche interesse si può avere dei 
documenti gratis, ciò è ben difficile ottenere 
per tutti quegli altri documenti che oggi 
sono dalla legge richiesti per ogni pic- 
colo affare pubblico, e che non si hanno 
senza pagare. Il « Segretariato » invece 
fa tutto questo gratis da parte sua, e non 
resterebbero che le spese di carta bollata 
o spese eventuali. 

La terza sezione: inveressi legali — com- 
prende tutto quanto concerne le liti dei 
tribunali o fra privati, quindi: avvoca- 
tura, consulti, gratuito patrocinio, . arbi- trati. Se si considera che oggidì le liti pei tribunali conducono tante famiglie 
alla miseria, se si pensa che certi avvo- 
catl ER fatte le doverose eccezioni — in- 
conse del loro. dovere, accettano qua- lunque causa anche se palesamente in- 
giusta e non si curano se il Joio cliente Va anche in malora, purchè possano essi far buoni alari, se si considera anche  
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che tanti poveri per mancanza di mezzi 
non hanno modo di far valere le proprie 
ragioni in tribunale e quindi restano 
sempre ingiustamente oppressi, se sì ri- 
flette ai benefici effetti che nelle liti in 
ogni tempo hanno portato gli arbitrati 
fatti da gente coscienziosa; l’ utilità di 
questa sezione del « Segretariato del po- 
polo » a tutti apparirà subito manifesta. 
E questa sezione è poi anche la più in- 
teressante, ed è quella che ha fatto fino 
era tanto bene nelle altre città dove i 
nostri amici si son dati premura di fon- 
dare una tale istituzione. I resoconti an- 
nuali dei diversi segretariati di Bergamo, 
Torino ecc. ne fanno testimonianza. E’ 

‘poi da notarsi che del « Segretariato » 
tutti possono giovarsi « purchè dimostrino 
nei modi segnati nello speciale regola- 
mento di non potersi provvedere diver- 
samente »; usi, perchè 1’ opera del « Se- 
gretariato > non si limita ai soli lavora- 
tori membri di associazioni cattoliche, 0 
almeno apertamente cattolici, ma abbrac- 
cia tutti i poveri senza distinzione di 
partito o magari di religione, seguendo 
in questo il consiglio del sommo Ponte- 
fice, che è poi quello del Vangelo, « di 
cercare di attirare principalmente a noi 
i lavoratori traviati e mostrar loro che 
solo in seno alla Ghiesa avranno salute 
materiale e morale. » 

La quarta sezione : prosezione degli emi- 
granti, assume specialmente da noi dove 
l’ emigrazione è sì grande, un’ importanza 
capitale. Altrettanto dicasi della sezione 
quinta: domanda ed offerta di lavoro — 
ricerca del lavoro e collocamento degli 
operai disoccupati. Di queste due sezioni 
a risguardano più da vicino l’operaio, 

e quindi più da vicino mirano a solle- 
vare le sorti delle classi proletarie e la- 
voratrici si vedranno i benefici frutti sin 
dai primi giorni dell'istituzione di una 
tal opera; perciò tralascio di parlarvi di 
questi per mostrarvi poi col fatto che 
cosa i cattolici del Friuli saranno capaci 
di fare a pro’ di queste classi. E faranno 
certamente molto se imiteranno anche in 
questo l’ esempio di tanti confratelli delle 
altre città d’ Italia. 

Questi sono i vantaggi del « Segreta- 
riato del popolo »; ai miei lettori l’appli- 
cazione. Io non posso far altro che ri- 
volgermi, come ha già fatto G. B., a tutti 
i cattolici del Friuli.ed in modo speciale 
a tutti i rev.di sacerdoti per pregarli ad 
occuparsi a far conoscere ai loro amici 
o paroccchiani una tal opera, e ad inte- 
ressarsi direttamente di essa sostenendola 
col proprio favore e colle offerte per sop- 
perire alle necessarie spese d'impianto e 
di ordinaria amministrazione. Quest'opera 
ha bisogno di denaro, ma ancor più ha 
bisogno del favore di tutti i buoni. E — 
notiamolo bene — solo in questo modo 
potremo far fronte efficacemente alla con- 
tinna propaganda socialista che anche fra 
noi si è manifestata. Perchè infatti il so- 
cialismo, ripeto. quello che. già scrissi 
altra volta, ha fatto tanta strada nelle 
masse? Non perchè le masse credano 0 
anche solo comprendano i suoi programmi 
più o meno utopistici, ma perchè ha 
messo loro innanzi dei vantaggi imme- 
diati che attualmente nessun altro offriva. 
Se quei vantaggi fossero stati proposti e 
attuati da cattolici, le masse li avrebbero 
accettati dai cattolici; così ricevendoli 
dai socialisti divengono quasi per debito 
di giatitudine socialiste. 

- Se non vogliamo quindi che. il socia- 
“ }ismo s'insedii nei nostri paesi a rubarci 
È V’affetto e Ja soggezione dei figli, la pace 
è delle famiglie, la nostra religione, per 
* rubarei nn giorno anche i nostri campi 
* e darli in mano allo Stato, ascoltiamo la 
voce del grande Pontefice che anche nel- 

ultima Encielica e’ inculca e ci comanda 
di andare al popolo. E andare al popolo 
vuol dire mettersi serinmente al lavoro 
per curare gli interessi religiosi morali 
e materiali del popolo, dei lavoratori e 
del proletario ; istituendo quelle società 
che sorte sotto gli auspicii della Chiesa 
e del Pontefice hanno lo scopo di atten- 
dere a questa restaurazione sociale. Tra, 
queste società ha un posto interessantis- 
simo quella di cui parliamo, il « Segre- 
tariato del popolo ». Facciamo adunque 
nostre Je aspicazioni di questa benefica 
istituzione, aiutiamola, incoraggiamola ; 
ed il popolo vistosi da noi sorretto, di- 
feso, aiutato, per debito di gratitudine 
ridesterà la sua fede, ora cotanto illan- 
guidita. al. 

Motizie estere 

Nella Maocdonia. 

Costantinopoli, 5. — Qualunque  inten- 
zione di prendere misure militari straor- 

  

  

dinarie per la Macedonia venne abban- 
donata. Il Ministero della Guerra non 
ordinò nè la concentrazione, nè 1 an- 
mento delle truppe ; dispose soltanto che 
i soldati dei corpi d’armata di Adriano- 
poli e Salonicco, giunti alla fine della 
ferma, rimangano sotto le armi. 

Sagasta officiato di formare il gabinetto spagnuolo, 
Madrid, 5. — Sagasta ha accettato l'in- 

carico di formare il Gabinetto; domani. 
si presenterà alla Regina reggente, pro-: 
babilmente col Gabinetto costitmito. 

Guardo si aprirà la linea del Sempione, 
Briga, 5. — D'accordo col Goverro 

italiano, la Confederazione ha deciso di 
inaneurare la ferrovia attraverso Ja Gal 
leria dei Sempione, — che si sta ora 
perforando, — il 13 maggio 1904, 

L'arrivo di Guelicelmina ad Amsterdam. 
Amsterdam, 5. — La pioggia dirotta e 

il vento devastarono parte delle decora- 
zioni e dei preparativi cdi illuminazione 
della città, per l’arrivo della regina Gu- 
glielmina e del principe Enrico, che sono 
giunti alle ore 11.30. Il borgomastro pro- 
uurnziò un discorso, dando il benvenuto   

agli sposi nella capitale. Malgrado la 
pioggia folla enorme acclamò i reali 
lungo il percorso dalla stazione al pa- 
lazzo, dove li attendeva la Regina madre. 

Un'esplosione di dinamite. 

Irun, 5. — Una terribile esplosione di 
dinamite avvenne nel magazzino della 
dogana. Vi sono numerosi morti e feriti. 
I danni sono considerevoli. 
—_to 

.Irun, l’ antichissima Irunia, è una piccola 
città della Spagna, di 4000 abitanti, sulla Bi- 
dossoa, in provincia di Guipuzcoa, non lon- 
tana dal confine francese. 

Ingegnere italiano 
non benvisto dal governo austriaco, 

Leggiamo nel Secolo : 
Gorizia, 5. — La luogotenenza annullò 

la deliberazione del Consiglio nominante 
l'ingegnere Rizzani di Udine a capo uf- 
fico tecnico di Gorizia perchè il Rizzani 
è cittadino italiano. 

Uno che non ne aveva bisogno! 

Pietroburgo, 5. — Il figlio di don Carlos, 
don James, che succederà al padre... nella 
pretesa di diventare re di Spagna, e che 
sì trova attualmente in viaggio di ritorno 
dalla Cina — ha vinto il primo premio 
di duecentomila rubli (circa mezzo mi- 
lione di franchi) della lotteria russa dello 
Stato. Don James ne possedeva una sola 
cartella | 

Notizie italiane 
Un furto continuato all’ arsenale. 

Napoli, 5. — Il brigadiere dei carabi- 
nieri Vidale scoperse un gravissimo furto 

  

‘continuato perpetrantesi in danno dell’ar- 
senale di Napoli e riuscì a sequestrare 
molta refurtiva. Vennero deferiti al po- 
tere giudiziario undici persone tra operai 
dell’arsenale e barcaiuoli di Santa Lucia; 
questi come ricettatori. 

Un busto a Verdi. 
Padova, 5. — Ieri sera per iniziativa 

del Circolo artistico sì inaugurò un busto 
a Verdi, lodata opera del valente scultore 
Rizzo. Il discorso inaugurale fu pronun- 
ciato dall'assessore Turri che fu applau- 
ditissimo. Seguì un riuscitissimo concerto 
verdiano. 

Civiltà brutale 
Per me, e son certo per tutti i lettori, 

del Crociato, la prova, la professione più 

esplicita, certa sfacciata di ateismo, è il 
volere o per se o per altri i funerali ci- 

vili. Difatti chi ordina che un cadavere 
sia portato alla terra senza che intorno al 

carro della morte vi sia un emblema di 
speranza di vita, una croce, un ministro 
di Dio, una prece, una lagrima, dice di 
non credere a nulla, e. professa di cre- 

dere di essere un animale qualunque 
senza alcuna differenza dai bruti e quindi 
per conseguenza logica non vuole alla 

sua morte segni, onori destinati a coloro 

che tengono di avere un’ anima immor- 

tale 
che nella tomba troverà la culla. 

Ed allora posto 1.° che certi atgi vo- 
gliono escluso nei loro funerali per 

  

istrazio detti civili, in omaggio alla ci- 
viltà nuova, il prete, perchè come scri- 
veva da Caprera G. Garibaldi jil 6 marzo 
1880.‘« Assassino è il prete esecrato che 
assassinò già il progresso coll’aiuto del 
boja ed assassina le coscienze colla men- 
zogna » ; e posto 2.° che non credono al- 
l'immortalità dell'anima umana dal Bron- 

sais « cercata in tutte le fibre del Corpo 
umano e mai comparsa sotto il coltello 
anatomico », allora dico per coerenza, 

si escluda qualunque altra pompa e di- 

mostrazione verso un cadavere già forse 

in piena putrefazione, verso un ammasso 
di atomi disgregantisi e fetidi che non 
sono più l’uomo, ma elementi, senza 
personalità, seuza nome, senza merito, 
senza demerito. Via quei carri funebri, 

quelle corone, quelle fila di torcie, quel 

corteo, quegli elogi, quel lutto, via tutto 
quanto. Si buttino quegli avanzi carnei 

sul forno. crematorio... pochi minuti e 
quella polvere quel mnescio quid che vi 
resta, sì sperda al vento e così sì dimo-. 
strerà completamente di credere. che 
l’uomo all'ultimo respiro si perde nel- 
l'abisso del nulla! 

Giviltà! bel nome che i popoli hanno 
veduto per la prima volta al mondo scritto 
a caratteri di luce sulla fronte: della 

Chiesa comparsa nel buio dei secoli... bel 
nome cristiano profanato nei così detti 

funerali civili non solo nei grandi centri 
ma anche nei borghi di quasi tutti cat- 

tolici! 
Ed a spettacolo di pubblico sfregio alla 

civiltà, che debbono fare coloro che la 
riconoscono, la benedicono? Protestare, 
adoprarsi con ogni attività e potere per- 

che in alto sempre più splenda la fiam- 
ma di questa unica vera civiltà cristiana 
e pregare perché. . 

al disonor del. Golgota 
‘abbiano a chinarsi superbe e non superbe 

altezze. delta, 

DALLA PROVINCIA 
Codroipo 

  

CROMATZo. 

Morti improvvise — Sulla questione sociale. 
Oggi a Camino di Codroipo fu seppe- 

lito certo Giavedoni G. Batta, settantenne, 
detto EMurador che domenica mattina,   

mentre si recava alla s. messa a Pieve 
di Rosa, colto da improvviso malore, 
cadde restando cadavere sull’istante. Il 
povero uomo era stimato da tutti per la 
sua bontà. Il fatto fece grandissima im- 
pressione in paese tanto più che altre 
due persone a pochi giorni di distanza 
morivano improvvisamente nella mede- 
sima parrocchia. 

Il vostro Direttore, che predica la qua- 
resima a Codroipo, stassera annunziò dal 
pulpito che venerdì prossimo il suo di- 
scorso verserà sul socialismo. Il concorso 
sarà certamente grande, perchè una pre- 
dica del quaresimalista sulla questione 
sociale dopo la conferenza Rondani tutti 
la stavano ad aspettare. LE 

San Daniele 
5 mMarzo.. 

E' necessario che siano scandali. 

Oggi alle 9 hanno avuto luogo i fu- 
nerali civili di una bambina non ancora 
bienne figlia del sig. 1. Biasutti. Perchè 
i lettori di qualsisia risma che conser- 
vino ancore un rimasuglio di sentimento 
e di civiltà, sentano nell’anima loro in- 
dignazione e disgusto, basta l’ annuncio 
nudo e crudo senza aggiungere verbo. 

delta. 

Ciseriis 
D Marzo. 

L'aoquedotto. 
Da oggi comincio a tenervi informati 

sui lavori che vanno qui iniziandosi per 
utilizzare l’acqua del torrente Torre, allo 
sviluppo delia forza elettrica che muoverà 
il macchinario di uno stabilimento di 
tessitura cascami-seta, non ancora co- 
struito, in borgo Bulfons (Tarcento). Il 
contratto di cessione dei fondi per cui 
passerà l'acquedotto (metri 1200 di lun- 
ghezza) e già firmato ai prezzi di L. 2.00 
e 1.00 per mq., e in settimana comincierà 
lo scavo. Mentre in alcune località più 
basse si dovranno innalzare delle dighe 
in pietra o terrapieni di qualche metro 
in altre lo scavo si sprofonderà oltre i 6 
metri. Per una percorrenza poi di 150 
metri, l’acqua passerà entro una galleria 
scavata nel terreno ondulato. Non si co- 
nosce il numero degli operai che ver- 
ranno adibiti dall’impresa; certo potranno 
taccare i 400, dovendosi terminare l’ ac- 
quedotto in giorni 100 di lavoro. |, 

La società proprietaria del costruendo 
stabilimento non è friulana, come ognuno 
conosce ; e si tratta di milioni stanziati 
per questa impresa, milioni di cui una 
parte gira infruttuosa da quasi un'anno, 
e resterà tale fino al mese d’agosto, entro 
cui, pare, cominceranno a correre le mac- 
‘chine.. La direzione generale sta nelle 
mani del dott. Mondini, lombardo; in- 
gegnere dell'acquedotto è il dott. Lennoni 
pure lombardo. 

Tutti convengono che questo canale, 
oltrechè servire al suo scopo, sarà una 
vera provvidenza per. Ciseriis, mentre 
l’acqua. perenne che vi scorrerà potrà 
servire per i bisogni di questi frazionisti, 
molte meglio che le poche fonti non 
tanto vicine e: quasi asciutte. Sarà pure 
un Dbell’ornamento alla plaga piana di 
questo comune, perchè è di moda oggi 
giorno il dire, che quel paese per cui 
passa una roggia d'acqua buona e monda, 
‘è più allegro e meno povero degli altri. 

amalfi. 

Cividale 

Saora Missione, 
Come già si ha annunziato, sì diede 

gli scorsi giorni nel nostro Duomo una 
Sacra Missione, in preparazione all’ acqui- 
sto del Santo Giubileo. Vi ho anche de- 
scritto il grande concorso di popolo, e 
vi ho detto dei frutti ottimi che se ne 
speravano. E la speranza non è rimasta 
delusa. La fervida e convincente parola 

5 Marzo. 

del P. Giovanni Castellani come aveva. 
attratto tanta gente ad udirlo, così indusse 
molti e molti, anche di quelli che da 
tempo parecchio avevano lasciato le pra- 
tiche religiose, ad accostarsi con le do- 
vute disposizioni ai.Santi Sacramenti, Ed 
infatti oltre i 1500 avuta nel tribunale di 
penitenza l’assoluzione dei loro peccati, 
ricevettero domenica mattina nel nostro 
Duomo il Pane degli Angeli. Spettacolo |. 
consolantissimo. Alle 6 della sera ci fu 
poi Ja predica di chiusa. Il vasto nostro 
tempio maggiore era gremito di popolo; 
al quale il dotto e zelante predicatore in- 
culcò in modo patticolare la perseve- 
ranza nel bene, adducendo l'esempio di 
molti, che avendo. cominciato bene, in- 
‘appresso per la superbia od altre pas- 
sioni, andarono a finirla male. Diede i 
ricordi della. Missione, che stampati sa- 
ranno distribuiti per le famiglie. Io mi 
compiaccio dell'ottimo frutto di questa 
Missione, augurandomi che essa serva di 
incitamento a tutti a lavorare con sempre 
maggiore impegno per la Santa Causa 
di Nostro Signore. i 

Il Comitato Interparrochiale 
tenne pure domenica seduta, completando 
la Presidenza con un vice presidente e 
un vice segretario. Decise, prima di ri- 
prendere il molteplice lavoro affidatogli, 
“d’invocare la benedizione celeste con una 
festa religiosa, che avrà logo giovedì, 
‘giorno dedicato a S. Tommaso d'Aquino. | 

Su proposta del Rev. mons. Tessitori, 
si spedì al Santo Padre un telegramma 
di augurio per il Suo Natalizio, e per 
riprotestargli il fervido filiale attaccamento. 
del Comitato. 

Forno cooperativo. 

Si è distribuita in paese una circolare 
per la istituzione di un forno cooperativo, 
di cui già altra volta ho parlato, e si va 
anche in giro prendendo. adesioni. Gli 
azionisti devono pagare lire 10, di cui. 
1[10, cioè una lira è pagata: all’atto della 
sottoscrizione. L'istituzione di questo for- 
uo ha sollevato del malumore presso i   

nostri prestinai, che invece vorrebbero 
l'abolizione del dazio sulle farine. 

Io ritengo che anche gli interessi del 
piccolo commercio debbano essere tute- 
lati, ed è certo che cooperative di tal 
fatta fanno strage senza pietà dei piccoli 
negozii; ma lasciano intatti i grandi e 
con ciò i capitalisti, perchè comperano 
da questi le loro merci. 

Contro la Diaspis Pentagona. 
1 sindaco ha prescritto che la vendita 

dei gelsi e di tutte le piante vive, d’ora 
in poi non possa farsi in Cividale che 
nella Piazza del Duomo, fra la porta pic- 
colo del Duomo stesso ed il Palazzo dei 
tr. Uffici, perchè persona competente 
possa in ogni giorno di mercato proce- 
dere a diligente esame delle piante me- 
desime. Forumgjuliensis. 

Forni di sotto 
5 marzo. 

La visita di Buttis — Socialisti tascabili. 
Come aveva promesso, avrei dovuto 

informarvi prima sull’esito della confe- 
renza Buttis tenuta qui, e pubblicamente 
nella sera del 26 p. p. febbraio, ma in 
quella sera non si avrebbe potuto con- 
cludere per la finale, tanto più che il 
nostro Rev.mo Parroco, prudentemente, 
«non ha creduto di potervi intervenire, 
quantunque avesse avuto, facilmente, il 
fegato di affrontare quel sedicente apo- 
stolo di civiltà e di benessere degli ope- 
rai. Ed i fatti successivi lo hanno piena- 
mente giustificato. 

Il Buttis, adunque, in quella conferen- 
za, ha saputo accarezzare le passioni de- 
gli uditori in modo da renderli beati e 
contenti del suo dire. Anzi, vedutosi ono- 
rato dalla presenza di qualche donna, 
per accontentar ancor queste, ha data 
una lezione sul come si deve trattar la 
donna nel tempo precedente e susse- 
guente al parto. Vi pare? Ce n'era d’a- 
vanzo per riscuotere gli applausi anche 
dai chiodi della tribuna. 

Il nostro Parroco, pertanto, non potendo 
tollerare l'inganno teso ai suoi parroc- 
chiani, categoricamente ed insistentemen- 
te invitati ad ascriversi alla società inter- 
nazionale di Amburgo, venerdì sera, 
primo corrente, invitava dall’altare i 
suoi parrocciiani per la Domenica se- 
guente, nella quale, alla Messa parroc- 
chiale, avrebbe illustrato il rovescio della 
medaglia così furbescamente, pomposa- 
mente e dolosamente decorata dal Buttis. 

Al momento della predica ia vasta 
chiesa era piena, zeppa di uditori. Fu 
osservato però che alle porte laterali stava 
pigiato un gruppo di giovinastri coi loro 
relativi capoccia, i quali, appena comin- 
ciato il discorso, in numero di 30 circa, 
uscirono. Era macchina previamente 
montata. 

Difatti, con tutta la loro scappata in 
massa, erano rappreseutati dal loro Ma- 
stro. In mezzo alla Chiesa, in un banco 
quasi di fronte al pulpito, se ne stava 
uno che ha l’albagia di ritenersi nulla- 
meno che un Azzeccagarbugli, e merita- 
mente, perchè il diploma di leguleo lo 
tiene scolpito a caratteri di pece sul ma- 
nico della lesina ‘e sugli spigoli del de- 
schetto, il quale rinforzando 11 padiglione 
dell'orecchio, quantunque a pochi metri 
di distanza, colla mano, veramente poco 
pulita, si divertiva a colpir le frasi in- 
chiodandole a matita sopra un pezzo di 
carta. Finito il discorso, ancor lui, con 
aria evidentemente soddisfatta, o per me- 
glio dire, minacciosa, seguì la via dei 
suoi amici. 

Ecco i fatti puri e genuini come ebbero 
a svolgersi; mi giova aggiungere però 
che il contegno di quei giovinastri, come 
pure di quello scriba improvvisato, fu 
stimmatizzato a dovere dal resto della po- 
polazione. 

Contuttociò, potete starvene certi che 
un dì o l’altro, questi nostri socialisti a 
scarto ridotto, o, per dir meglio, tascabili, 
faranno gran pompa delle loro gesta su 
qualche giornalucolo socialista, mostrando 
una volta di più, in che consista quel 
fior fiore di civiltà e di educazione della 
quale. fan tanto. sforzo e così pomposa- 
mente inculcano questi emisarii che de- 
plorevolmente scorazzano i nostri, fin qui 
pacifici paesi e borgate. Algidus. 

Tarcento 
5 marzo. . 

Morto sulla via. 

Teri Pividori Giacomo di Loneriacco 
erasì recato. a Buia per affari. La notte 
‘era sopraggiunta e non era tuttavia ri- 
tornato a casa. Quindi la moglie gli uscì 
incontro ed .in quel di Colalto alle . 10 
circa pom. lo trovò sulla strada cadavere. 
Avea la bella età di 80 anni, quindi, a 
paralisi cardiaca si può benissimo attri- 
buire tale decesso. 

Una lode. 
‘ Ben se la meritano i proprietari e di- 

rettori delle filande di Tarcento i quali 
dietro desiderio delle filatrici, sospesero 
ieri i lavori affinchè quelle buone gio- 
vani potessero recarsi alla processione 
del-Giubileo, che non ostante il giorno 
di lavoro riuscì addirittura imponente. 

“; Ogni cuore 
sia pure indurito nell’incredulità e nei 
vizii, contemplando di questi di quelle 
turbe devote che dietro il Crocefisso vanno 
peregrinando per le sante visite alle chiese 
(adesso che scrivo arrivano le popolazioni 
di Villanuova, poi quella di Ciseriis coi 
loro rispettivi RR. Curati a visitare la 
Chiesa Parr.) deve sentirsi commuovere. 
L'esempio e le preghiere di tanti buoni 
possano ottenere il ritorno di tanti infe- 
lici a Gesù Cristo. di 

Zugliano. 
5 marzo. 

La parola d'un socialista. 
Domenica, alle 4 circa pom. capitava 

in questo pacifico paesetto l'avv. Galletti 
per parlare sull’ organizzazione operaia. 
La conferenza si tenne in una sala del 

sig. Moro, concessa a due patti, di cui 
il primo era che il conferenziere non 
avesse da intaccare il governo; il secon- 
do che non offendesse il sentimento reli- 
gioso. E il conferenziere — S. Martino 
per forza! — dovette mantenere i patti. 

Assisteva un numero scarsissimo di 
uditori, qnalcuno dei quali credettero 
buona cosa fischiare l’ oratore tosto che 
ebbe finito di parlare. Tra breve disse di 
ritornare, non so peraltro con quali pro- 
positi. Starò a vedere e a sentire. Quattro 
angeli custodi — vw/go carabinieri — segui- 
vano il piccolo gallo. nr. 
parce 

I fischiatori meritano di venir disapprovati 
Chi fischia, chi insulta, chi urla fa male a sé 
stesso perché dimostra di non avere né ragioni 
né coraggio da opporre contro l’ avversario. 
È noi non vorremmo mai sentire che nel no- 
stro Friuli vengono usati simili argomenti 
bestiali! I n. d. 7. 
  

Fra libri e riviste 

Per le fosta di S. Giuseppe. 

A. far conoscere e viemmeglio apprez- 
zare e santificare il giorno di S. Giu- 
seppe, festa del lavoro cristiano, per cura 
del periodico «II Cattolico Militante » 
verrà pubblicato un Numero Unico illu- 
strato in carta colorata, recante scritti di 
esimi Prelati e scrittori Cattolici. 

Il prezzo mitissimo (L. 2 ogni 100 copie 
franche di porto) fa si di permettere ai 
RR. Parroci, alle Associazioni Cattoliche 
tutte, di farne una grande diffusione in 
mezzo al popolo. 

Sollecitare le ordinazioni a 1}2 carto- 
lina vaglia, alla Cartoleria Peloso Via 
Cairoli Genova. 

Dietro cartolina con risposta se ne in- 
vierà due copie. 
  

En casa nostra 

Obbiettività. 

Una volta tanto permetta l’amico Co- 
libirion che di questa rubrica, da lui 
iniziata per trattare di questioni attinenti 
le cose nostre particolari di cattolici 
militanti nell’azione cattolica, se ne serva 
anche la redazione per il maggior bene, 
serietà e utilità del giornale stesso. Non 
una volta sola raccomandammo, spe- 
cialmente ai corrispondenti improvvisati, 
ad osservare la. solerzia, la brevità e 
I obbicttività nelle loro corrispondenze. 
Sarebbe cosa non vera il sostenere che 
la maggior parte non ci hanno intesi € 
che hanno mancato a queste regole. Però 
c’è ancofa qualcuno che si figura che 
il giornale nostro sia una specie di mare 
a cui possono far capo tutte Je acque ; 
cioè, per uscire di metafora, che il no- 
stro giornale sia quasi un bollettino- 
ommibus nel quale si può stampare tutto 
quanio passa per la testa. — Per ovviare 
a questo equivoco ci teniamo a dire 
che la obbiettività che noi esigiamo 
nelle corrispondenze deve escludere an- 
zitutto le personalità. 1l. corrispondente 
deve finirla una buona volta dall’ incen- 
sare, dall’ elogiare e Tizio e Caio perchè 
hanno fatto questo, fatto quest’ altro ; 
ma rilevare semplicemente l’opera e 
basta. Chi ha sale in zucca non ha bi- 
sogno certo di leggere che autore di 
questo è il degnissimo, lo zelantissimo, 
il dotto, 11 bravo... SIg. X o sig. Y per 
capire che chi fa merita encomio. Dun- 
que meno lodi che sia possibile. — Inoltre 
bisogna che il corrispondente si guardi 
anche dalle personalità in senso cattivo. 
Eviti di bistrattare, di mettere in catilva 
luce, con termini triviali, ingiuriosi vil- 
lani, persone che non sono del nostro 
pensare, che militano in campo contrario 
al nostro. Il Crociato ha fatto suo — e 
farà ogni sforzo per mantenerlo sempre 
— il motto di Sant’ Agostino « Combal- 
tere le idee: rispettare le persone. » Il 
programma nostro l’abbiamo detto più 
volte, è quello d’ istruire e d’ educare e 
si educa specialmente col lasciar tra- 
sparire da ogni riga dei nostri scritti 
che noi cerchiamo il trionfo del vero 
e del bene senza per questo sacrificare 
nulla della fama, del buon nome che 
possono avere anche i nostri contrad- 
ditorî. In tal maniera spiegato il con- 
cetio di obbieitività, ci pare che non 
aveva ragione quel nostro amico che 
ultimamente ci proponeva che alla parola 
obbiettività sostituissimo seco. No ; 

  

‘uso-Sbarbaro, anche nei libelli stampati 
alla macchia : noi vogliamo invece che 
il sueco dei nostri articoli e delle cor- 

bia dell'acido e dell’avariato. 
Abbiamo ricevuto congratulazioni an: 

che da avversari — leali e imparziali 
— per il modo nobile e cavalleresco 
con cui componiamo i quotidiani « n.072 
e commenti »; ebbene desideriamo che 
“uguali lodi, uguali congratulazioni pos 
siamo meritare per tutto quanto stam- 
piamo nella cronaca provinciale. A’ no- 
stri corrispondenti sarà facile ottenere 
ciò quando: nello serivere prendano pef 
unico criterio | amore alla. verità e @ 
bene e non mai il ‘capriccio e la bizz2 
personale. gt 

Abbiamo scritto questo perchè propri0 
domenica mentre — facendo un po’ di 
vacanza dalle fatiche. giornalistiche — 
assistevamo alla conferenza tanto bene- 
vola ed obbietuiva del senatore Pecile 
sull’ istituendo ospizio dei cronici, po;   temmo toccare con mano quanto gentili 

succo ci può essere anche nelle diatribe 

rispondenze che pubblichiamo nulla ab- 
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e cavalieri sono molti nostri avversari 
politici quando li trattiamo come si deve 
trattarli. Poco prima c’era giunta una 
lettera confidenziale in cui ci si metteva 
dinanzi tutta l’inesattezza e la.... gon- 
fiatura di una corrispondenza dell'Alta — 
pubblicata nel Crociato qualche  setti- 
mana fa — ... e l’amico ci raccoman- 
dava che... ma è meglio che noi finiamo 
dicendo : Amici corrispondenti non fa- 
tela da spagnuoli e non ci... compro- 
mettete. Compromettendo noi, qualche 
volta protreste compromettere anche la 
buona causa per la quale combattiamo. 

La redazione. 

Sottoscrizione permanente 
a favore del “Crociato,, 
Somma precedente L. 445.50 

Banca Coop. Cattolica di Udine » 300.— 
Mons. Natale Mattiussi in morte 

della propria amata sorella » 50.— 
M. R. D. Francesco Fanna. in 

morte di Mons. G. Madrassi  » nre 
M. R. D. Valentino Merluzzi, Li- 

gosullo » d- 

Totale L. 799.50 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
  

    

5-8 - 1901 | Ore 9[ore 15lore 21 6[30.8 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 751.8 | 751.0 |7513 | 750.1 
Umido relativo 49 33 50 - 
Stato del cielo Isereno|sereno | sereno sereno 
Acqua cad. mm. 5 sn da 

Velocità e dire- 

zione del rento | calma |3.NW |calma 
Term. centigr. DISTRO 6.3 DI)         

( massima. pirate 
Temperatura ( minima . . . 

( minima all’aperto . | 0.7 
. 

—
_
u
_
 

( Temper (minima e 
& peratura ( minima all’aperto .. 1.1 

Tempo probabile 

Venti del 4° quadrante moderati sulla pe- 
nisola e Sicilia, forti in Sardegna. Cielo al- 
quanto nuvoloso con qualche pioggia al sud 
e sulle isole, vario altrove. Mare agitato in- 
torno alle isole, mosso altrove. 

DIARIO SACRO. 
Giovedì 7 — s. Tomaso d’Aq. — Patrono 

delle scuole cattoliche. — Visita a s. Pietro m. 

Fiere e mercati della Provincia 

Giovedì 7 — Gonars, Sacile. 

Il quaresimalista contro il socialismo. 

Iersera, come sempre, il predicatore di 
quaresima nella nostra metropolitana, il 
M. R. D. Banterle ebbe un affollato udi- 
torio. Combattè da par suo il socialismo 
di Stato, quello che con mille lusinghe 
vien divulgato e cercasi insinuare nel 
popolo delle città e del contado. Premise 
che egli, oratore cattolico, avrebbe com- 
battuto 11 principio, con sacri argomenti, 
desunti dai sacri libri. E con chiarezza 
espose che tale teoria viene abbattuta da 
tre invincibili difficoltà: la legge divina, 
la legge di Cristo di cui è depositaria la 
Chiesa, l’ordine sociale. 

E davvero l’oratore fu straricco di ar- 
gomenti sacri. Provò che Dio fissò la di- 
suguaglianza sociale, inculca la benefi- 
cenza, approva la proprietà privata  pie- 
namente legittimandola, e dicendo ladro 
chi la violenta. Gesù Cristo, che si im- 
personificò nei poveri e che non sdegnò 
di esser amico de’ ricchi benefici, non 
fece che condannare la teoria socialista. 
E l'ordine sociale non resiste pure din- 
Manzi a tale teoria; il lavoro individuale 
per esser proficuo vuol esser pagato, la 
personalità vuol esser al di sopra delle 
basse teorie del socialismo, i cui capi per 
Mente badano alla classe operaia. 

i na aresimalista tratterà 
‘ Ta MOVa ronte a quella ban- 

dita dal socialismo. : 

Tentativo di sciopero al Cotonificio. 
Iersera gli operai ora che al Cotonifi- 

sono adibiti per Ja ricostruzione di que- 
st'importante stabilimento, si erano messi 
sulla idea di far sciopero. 

Invece di undici ore di lavoro volevano 
fissate dieci ore. Il direttore fece loro 
conoscere che li teneva stabili malgrado 
la disgrazia occorsa e che non sono per 
niente gravati di troppo e. che non do- 
vevano avanzare maggiori pretese. 

Gli operai capirono tosto e ben si arre- 
sero alle giuste ragioni del loro princi 
pale. Stamattina mancò soltanto qualche 
muratore. Che vi sia stata la spinta ami 
chevole e fraterna di qualche socialista? 
Qualcuno dice di sì. 

Uno dei soliti tentativi, 
L’ altra notte ignoti ladri tentarono di 

rubare da entro la corte aperta del ne- 
goziante G. B. Degani fuori porta  Po- 
scolle. Ma vennero disturbati, è lascia- 
rono a mezzo certi loro ideati progetti e 
sì eclissarono. 

A proposito del dissesto Fusari, 

Nel numero di lunedì accennammo al 
triste dissesto « Fusari » accennando che 
cessò dalla sua tintoria per unirsi in so- 
cietà all’ impianto della « Tintoria Friu- 
lana a vapore ». Ora ci si fa sapere che 
il sig. Fusari non facea più parte di detta 
ditta dal giorno 2 settembre 1899. A noi 
era sfuggita questa circostanza che più 
fa conoscere le rapide peripezie Fusari 
nel commercio. 

Per la fiera ‘di Lonigo. 
{ic SA hi a) 

In occasione della fiera di cavalli che 
avrà luogo in Lonigo dal 23 al.28 marzo 
corrente, anche dalla nostra stazione sa- 
rauno distribuiti biglietti di andata-ritorno   

per quella città, ai «seguenti prezzi :. pri- 
ma classe lire 38,05; seconda 26,65 e 
terza 16,30. 

. La vendita di tali biglietti speciali avrà 
luogo dal 21 al 28 correnfe, ed i mede- 
simi saranno valevoli per. effettuare il 
viaggio di ritorno dal giorno 23 fino al- 
l’ultimo convoglio del giorno 30 detto 
in partenza da Lonigo per le rispettive 
destinazioni. 

AI Teatro Sociale, 

Sostituito il tenore ammalato con il 
bravo Franco Manucci l opera ormai 
riesce a meraviglia. 

Solo questo per ora diciamo ; ci riser- 
viamo di esprimerci particolarmente sui 
diversi artisti. 

Le rappresentazioni future sono per 
giovedi, sabato e domenica. 

Dai rapporti della questura. 

A Premariacco venne arrestato il con- 
tadino Gio. Batta Saccovini, il quale per 
lesioni personali qualificate deve espiare 
6 mesi di reclusione. 

Beneficenza. 

Offerte pervenute all’Ospizio M. Toma- 
dini. — In morte del signor co. cav. Gio- 
vanni Gropplero, la contessa Emma di 
Sbruglio nata Ducca offre lire 5. — In 
morte del signor Luigi Sandri, la signora 
Maria d’Este Martinuzzi offre lire 1. — 
In morte del bambino Pietro Doretti, il 
signor Luigi Pignat offre lire 1. — In 
morte della nobil donna Lucrezia Fabrizi 
maritata Simonuti, il sac. Giacomo can. 
Mariuzzi offre lire 1 
. La Direzione vivamente ringrazia. 

        

A Re de es 

conte comm. GROPPLERO 

Non possiamo non sottoporre all’ am- 
mirazione ed alla imitazione di tutti, e 
specialmente di quelli che più ne hanno 
bisogno, il bell'esempio di religiosa per- 

  

suasione e di cristiana pietà che ci diede : 
l’ illustre defunto. Nobile, leale, onesto ' 
in tutta la sua vita, non si vergognò mai. 
di rendere positivo omaggio alla fonte , 
di ogni giustizia ed onestà — a Dio. | 
Non dissimulò mai le sue intime con- 
vinzioni e non nascose la sua fede. E° 
questo, atteso i tempi che corrono, è 
molto. Perchè, se a una persona di poco 
conto, indistinta e confusa nel volgo, i. 
pregiudizii ed il rispetto umano non im- 
pediscono di fare le pratiche religiose, ci 
vuole invece una buona dose di forza 
d’animo per mostrarsi religiosi teorici e 
pratici nelle sfere distinte, negli ambienti 
saturi di pregiudizi ed informati a quella ; 
scienza, che uno scienziato, seguito poi 
da altri, ebbe il coraggio inaudito di pro- ‘ 
clamare fallita ; in quegli ambienti dove | 
il carattere, nel vero senso della parola, - 
non esiste, dove il criterio per la vita 
individuale si cerca nell’opinione incerta 
e mutabile dei più, dove si dice nero al . 
bianco, se così vuole. la. maggioranza, 
dove sì dice magari che due e due fanno 
cinque, se così porta l’ambiente, per 
quanto individualmente si possa avere 
una persuasione in contrario.’ 

Ma il conte Gropplero aveva una mente 
sana, una volontà indipendente, un cuore 
nobile e virtuoso, era un carattero, era 
un'anima intiera e non mezza; aveva 
delle persuasioni e si regolava su di esse. 
Egli adempiva gli obblighi religiosi, si 
accostava ai sacramenti e voleva morire 
da buon cristiano. Quando il male, che 
lo rapì, diventò minaccioso volle sponta- 
neamente e presto regolare i suoi conti 
con Dio, e lo fece ripetutamente: chie- 
dendo con ansietà se ci fosse bisogno di 
confessarsi di nuovo anche quando si 
sentiva la coscienza tranquilla. Aggiun- 
giamo di più, perchè lo sappiamo. da 
fonte ineceppibile, che in questo ultimo 
‘periodo della sua vita, quando il male 
gli scacciava il sonno, e nella calma delle 
tacite notti ripensava al suo destino, egli 
era in continua unione con Dio, solle- 
vandosi a lui sulle ali della preghiera. 
Ah, un uomo e un uomo distinto che prega 
e prega molto! Quale esempio alle anime 
pusilli. Qui venite, signori miei, e ridete 
di esso, se potete. Il vostro riso ricadrà 
sonoro come grandine sulla vacuità del 
Vostro cuore, sulla inanità delle vostre 
persuasioni sulle macerie della vostra in- 
dividualità, della vostra forza morale! 

  

        

Corriere commerciale, 

Grani. * 
all’ ettolitro 

da lire dba 149.1 
da lire di QEia 

Sementi. aa 

Granoturco 
. 

. 

3 
Cinquantino 

0 

al quintale 
da lire 100 a 110 
da lire. 70 a 120 

‘da lire 60 a 65 

COBS4dI-VA BIT EI RA e 

Storia del bucaneve, 7 i 
Narra la leggenda svizzera, 
Una fanciulla di quindici anni muore, ma 

l’anima sua gentile e amorosa, invece’ di spic- 
care il volo ai cieli, erra intorno alla casa, 
ove vive e piange inconsolabile la madre 
ove nel fidato orticello crescono i fiori. sua 
delizia ed orgoglio. 2 

Per volere divino un angelo si presenta allo 
spirito vagante della giovanetta, e le domanda 
in qual fiore dell’orticello ella desidera d’ es- 
ser mutata. 

— Vuoi, le domanda, divenire un tulipano ? 
— No, perchè è senza odore. 
— Un giglio? 
— Alza la testa altera su gli altri fiori. 
— Una rosa? 
— Ha le spine che graffiano, 
— Uca camelia ? 

Erba Spagna 
Trifoglio 
Altissima 

IL CROCIATO 

se Dio lo consentisse, vorrei mutarmi in quel- 
l’umile fiorellino che si chiama «bucaneve:». 

vuoi fiorire quando tutta la natura è morta? 
Non ti spaventano i freddi venti boreali? In- 

felice! Tu morrai prima che lo zeffiro d'aprile 
t'abbia baciata! 
— Sia pure — mormorò la giovinetta — io 

non vivrò che un giorno, ma in quel giorno 

annunzierò agli uomini la primavera! 

  

Salve, 0 sole. 
Esultiamo, lettori. Il sole, il sole apporta- 

tore di vita, di luce, di esultanza, s’ è fatto 
vedere di nuovo sullo sfondo azzurro del cielo; 

la nuvolaglia fitta, tediosa, uggiosa, si è na- 
scosta, è fuggita via e la terra ride baciata 
dal raggio amico del sole. Ah! furono giorni 
tristi: furono giorni melanconiosi che passa- 
rono sopra di noi, che stillarono sull’ animo 
nostro tutta la pesantezza, la noia dell'inverno. 

Noi andavamo all’ oscuro, eravamo come 
smarriti sotto la cappa cenerognola del cielo, 
siamo passati, come il divino poeta, in luogo 
d’ogni luce muto perchè privi del sorriso. del 

sole, del cielo azzurreggiante sulla distesa 

sconfinata del mare, sulla campagna esultante 
ora nel verde incipiente, timida e pudibonda 
ancora come una fanciulla. 

Oh salutiamolo il sole benefico, tiepido, e 
facciamo l’ augurio che queste giornate pri- 
maverili durino una settimana, un mese, sem- 
pre. 

Salve o Febo! 

Un altro lavoro di.... pazienza sul nuovo 
ministero. 

Ci manda un amico : Eccolo : 
Zanard E lli 

G I olitti 
Mori N. 
IIC -4703 
O R tu 

Voll E mborg 
Ponza Di Sammartino 

GI usso 
B roglio 

Nas I 
Ga L imberti 

Prin E tti   Per finire. 

i AI caffé, dopo una discussione violenta. 
— Non ci resta più che scambiare le nostre 

carte. 
— FE inutile, io non mi batto in duello... 
— Ne ero sicuro! i 

— E’ per questo che volevate battervi.... 

Sciarada. i 
Voce il primiero. Il naufrago 

Invoca 1’ altro mio. 

Nel mio total due principi 
Reser lo spirto a Dio. 

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto. del « Crociato ») 

Un disgraziato che si uccide 
“ (Nostro telegramma particolare.) | 

Padova, 6. (P.) — Cessi Ugo da Ro- 

vigo, laureando in lettere, si suicidava 
oggi a mezzogiorno nella propria abi- 
tazione causa la malferma salute. Gli 
studenti sono impressionatissimi, 

‘L'Italia si stacca dalla triplice ? 
Parigi, 6. — Il New York Herald 

(edizione parigina) dice che persone in- 
time del ministro degli esteri francese 
lo assicurano che l’Italia è decisa a 
rompere la Triplice alleanza. Gli impe- 

i ratori di Germania e d’Austia avrebbero 
| domandato spiegazioni. Tutti i dettagli 
i della nuova alleanza fra Italia, Francia 

e Russia sarebbero già conclusi, le di- 
mostrazioni amichevoli fra l'Inghilterra 
e la Germania avendo affrettato la nuova 
alleanza, che si proclamerebbe con la 
presenza della squadra italiana nelle 
acque francesi. 

Le intenzioni di Sagasta, 
Madrid, 6. — Sagasta è intenzionato 

di sciogliere la Camera e il Senato. 

Un tumulto 
alla Camera dei Comuni. 

sulla pubblica istruzione. I pollicemens 
li espellano dall'aula fra un grande tu- 
multo malgrado la loro viva resistenza. 

Guglielmo Il l’ardito 
ai soldati partenti per la Cina, 
Berlino; 6. — «Alla partenza delle 

truppe destinate a dare il cambio ad 
una parte delle truppe tedesche in Cina, 
l imperatore Guglielmo Il diresse il pro- 
clama seguente: - | A 

« Soldati! Voi state per recarvi in un 

paese straniero, il quale, in seguito agli 
avvenimenti. degli ultimi mesi, ha pro- 
vato che cosa sieno la disciplina ed il 
valore tedesco. Lo straniero ha imparato 
che cosa voglia dire « offendere 1 im- 
peratore tedesco ed i suoi soldati ». E 
non solo il nostro nemico ha avuto una 
lezione severa, ma tulte le altre nazioni 
hanno imparato come il soldato tedesco 
sappia combattere, vincere e morire. 

A tutti abbiamo incusso rispetto per 
la nostra arte di.guerra e per la nostra 
coltura. Fate in modo che il nome della 

nostra patria sia conosciuta su tutta la 
terra, che le insegne dell’esercito e del-   

— E’ fredda e superba. Vedi, angelo bello, 

— Come! esclamò l'angelo stupito — tu, 
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l’armata rimangano intatti e la bandiera 
immacolata. 

I primi atti di Mac Kinley. 
Washington, 6. — Mac Kinley ha 

confermato il passato gabinetto. 

L'esplosione di dinamite. 
Jrun, 6. — In seguito all’ esplosione di 

dinamite al magazzino di dogana, si eb- 

bero 10 morti e 20 feriti, di cui 5 gra- 
vemente. I magazzini furono completa- 

mente distrutti. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 
I RROA SISI o de apart 

FERRO-CHINA BISLERI 
L'uso di questo Volete la Salute 23 

    

liquore è ormai di- 
ventato una neces- 

sità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

   

  

La Dott Ai 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
scrive: « Avendo 

i «somministrato in 
BI «parecchie occa- 

i «sioni ai miei infermi il FERRO-CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » W
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Si Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C. - MILANO. 
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Specialità del Premiato Fi 
aboratorio Pacelli - Livornof 

perchi sof- 
Un Vero balsamo tredi dolori 

bruciori di stamaco, cattiva digestione 
che dà diarrea 0 stitichezza), acidità 
dilcatarro gastro intestinale è la gusto-Gsa 

Ssissima Ohina Pacelli effervescente. E° fed 
ivantaggiosissima invece della curafei 

Mlaticea, tanto noiosa che spessissimo non 

#isi può fare, come è indispensabile per 
uelli che menano vita sedentaria. L'usof 
ontinuo del bicarbonato di soda mwoceò 
Ua salute. — Aumenta l’ appetito, a- 

‘iuta la digestione difficile ed allontanasS#& 
ila bile dello stomaco che dà vari di-## 
turbi. Vasetto L. 1.50 e 2. 

« Guardarsi dalle stupide e dannose 
ifalsificazioni e sostituzioni. » 

= (malatta 
La nevrastenta, nervosa), Wi 

itutte le malattie del sanque e L isteris-&? 
#aimo si guariscono con le PILLOLE PA- 
CELLI che fanno ritornare l appetito, 

Sil primitivo colore al volto dando forza 
nergia, gaiezza. Flacone Lire 2.50, per 
osta Lire 2.65. 

Guarigione garantita cd in breve 
dino 8 0 10 giorni se ne vede V effetto) 
ell’anemia, pallidezza del volto, sì ot- 
iene con l’uso del Ferro Pacelli che è 
ficacissimo perchè digeribilissimo sen- 
a moto, in qualunque stagione. Astuce- 

icio L. 2.50 (per posta L.. 2.65). 

ondulati, morbidi 
e lucidi, sì otten Capelli belli, n 

icono con l’uso della Pomata Paceili 
con olio di ricini deodorato e China.$ 
Rinforza il bulbo del capello ed allon-$é 
ana la forfora. Le tinture od acque chesta 
i adoperano li rendono aridi. Vasettogesi 
ire 0.70, (per posta Lire 0.85.) si sa 

Vendonsi în tutte le farmacie e in 
Udine dalle farm. Comelli, Comessatti 

L'Ele pante Album N.4 
E iper ricamo, crochè, tombolo, alfabeti, ecc. 

fsi può avere inviando cartolina vaghag 
ida L. 0.25 alla Ditta PACELLI - Li 
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Nei propri Magazzini espressamente. fabbricati 

Via Prefettura N17. Telefono N. 167 | Via Superiore N. 20 + Telefono N. 168 

  

In causa della mancanza di legna ho provveduto con acquisti all’ e- 

stero di importanti quantità per ogni eventuale richiesta. Mi trovo m 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta concor- 
renza, tanto per legna di stufe come per legna di caminetti. 

SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 
Le commissioni sì eseguiscono in Giornata. 

PRGOCOLLOLICOIORGIGIVIOIOOIO 

STABILIMENTO ARTISTICO 
DIRETTO DAI f 

UDINE FRATELLI 
FILIPPONI UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 

Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

Via crucis — statue religiose in legno e car- 
tone romano — altari in legno e cemento — 

pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 
— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- 
glione — apparati d’ illuminazione in legno 

e ferro — sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepoleri — 

Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 
delabri ecc. i 

— Arredi in metallo argentato e d’ argento 

come candelieri, ostensori, calici, «Pisidi ecc. 
Assumono riparazioni e riargentùture di 

arredì di legno e metallo. S 
Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 

paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 

na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono pure col- 

locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 
a mano, e a macchina, seferze delle più rino- 
mate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 
gento, seta, tappeti. 

Stoffe per ecclesiastici 
Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni e 

preventivi a richiesta. 

STITTZITITIIITITIIISISI888 
G.mo Muzzatti Magistris e Comp. 

UD Ei 

AVVISO 

I sottoscritti tengono in vendita a prezzi 
convenientissimi le. seguenti macchine di 
macinazione : quattro laminatoi doppi (co- 

struzione Zoppi) differenti lunghezze —. 
tre buratti semplici — tre buratti centri 

fughi — due cicloni — una pulitrice da 

semolini (Italiana) costruzione Zoppi. 
Inoltre hanno disponibili: una turdina 

idraulica Girard — nonchè puleggie in 

sorte — alberi d’ acciajo — cuscinetti. 

G.° Muzzanti Magistris e 0° 
Molino sul Ledra (Viale di Palmanova). 
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GUOLI       
   
   

7. JONO; 
GUVNICI È 

PERFETTI) 
GARANTITI DI PURA OLIVA 

PREFFRIBILI AL BURRO. 
Si spediscono in stagnate da Cg.8,15e25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 
a L.2.15. Dorato a L.1,95. Sopraff.a L.1,75 

il Chilo netto. Franco di porto e d’'im- 
ballaggio alla stazione ferroviaria del 
compratore. Per stagnate da soli Og. 6, 
supplemento di L.2. Inbariletti da Cg.50, 

ribasso di centesimi 20 il chilo. Porto 

pagato. Barile gratis. Pagamento verso 

assegno. 

Pacchi postali di Cg. 4 netti verso asse- 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60 - 9,85 

a 9,10 rispettivamente. i 

per Chiedere campioni e catalogo aè 

Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia. 
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I Ca Pan i ti 
Premiata con diploma d'onore a 

o 

o £ n B 
Biavitierià confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta | .&, 

in casa si 

OOo pp eibp Led SC SSA Si 
da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA:CASA e di NEONATI. a 

ii Ze 
Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione ze 

© 

Magazzini Mode e Corredi o i 3 
È Nor >. ig a fi 5 

L. sMarchi 3 
o 

Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatoveechio È     
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Magazzini Legna e Carboni 
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UDINE, Via di Mozzo N, 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. - 

      

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — È tutto ciò che si nuò desiderare in un 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia oa Da non confondersi coi diversi saponi all’Amido în commercio O 4 f 7 % . 3 
È 

i mere concorrenza Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Prezzi da non te È e Profumieri del Rini dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Daivgti e Comp.   
  

  
  

i 
i sapone da toeletta. Rende la pelle veramente na ia ù morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

SPECI AAT A MOBILI D A CHIESA fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Îl prezza pol è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

Droglvieri, Farmacisti 

    

       

  

  

  

    

  

    
  

  

  

3 à SAR Snai E PODI PRG? DO 
| è 

; x Em DE) n # CERERIA VESCOVILE È &DOMENICO RAISER & FI si DÒ n a 268: = a 5 : z 5 I $% Todeschini e Boschetti di Verona 235.1 Via Treppo N. 8. {DITE Via Treppo N. 8 se R i il Sig. Raimondo ZORZI $$ machi | di o 
appresentanza in UDINE resso il Sig. Raimon ; 33 PP Lo o — pl o II | Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio, è Cera lavorata | > SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

ped 
2 DO i DE Onde è . : siae "AE pds Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 

I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.25 Ea R fe i 25 5 ERO 3 AR 
USs Si a d’Africa, » » 2.60 %? sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni ISS DI» » di Bosnia » » 2.30 % di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in dé ii » . Nostrale » » 1.90 seat broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. “ I» 3 } 00 CE SÌ accordano grandi facilitazioni sui pagamenti, | :  « La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

. 9©@ 
i È Re. sona S 7 

_ Candele da tavola IHacsta di Massaua dei prezzi, è la migliore raccomandazione. peo Pacchi da 172 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 È; $$ 3 » » fina » 1.00 
Pi a, .(NB.) / pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele l uno. 

= Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 
hs | Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 

$$ Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Ghilo gg ne e Ai008 È s* Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e da N È { di id ti vi parquets luna I 2 0A e Prev: egoziantie di manifatiure È. $$ Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie » 0.75 = S aeolo Giason I 2, dest dell Chiesa 
| $$ Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia Gi sicurissimo effetto ogni bottiglia » do) PIAZZA S. GIACOMO (angolo lacomelll) a destra della Chiesa 
mes I, + i au Ng Arata fa Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Scta mi3° Incenso e Storace. spinata per Stendardi e Gonfaloni. E go: Et bu, L. 2.00 Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. si Incenso eletto (lagrima) al Chilo AE Scotti e Stoffe di qualsiasi senere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli 

I° 5 î » 1.50 ARR Sole La PO o i i Lo d° i” da 15 0) alla. Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. n 6 Sic di Gipio (Mirraj e » 250 Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- E: 5 Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola ‘contenente 100 lucignoli, relativa dr ta Re o a Si <= IR) TOI ENO sacri in seta, gallegiante a i E | i ro ecc. “Tappeti tuarni, teterie, fovaglie e qualunque articolo in manifatture. $$ Iumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore» o $$ La Dilla assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti s* Pezzi cera di ricambio 
Dc lutti, che per la per ettissima esecuzione dei lavori. 
        Prezzi da non temere concorrenza, 

GAMAEBENTT. TR ASTTERIAUT:IT 

o Ssrsmmassasssmesssmessmsesasesmzestanesensasaassaasestassansstosetatt 
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53 DOMENICO BERTACCIN 
°° GRAVITANO BUMOSTO 400285 tich dan | 

i oraifaza ta Stelo: IT DIAL i e AI È x Se ae i, 
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° CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Tarufi Rodolfo del fu Scipione 
antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 20, è efficacissimo per togliere istantanca- 

. mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 
goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1’ alito gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- L. 1.25 la boccetta. 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendero bianchissimi e 
Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro Ie Emor- roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 
SPECIFICO PEI GELONI ; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e.a tutti quelli che nella stagione invernale ne vanno soggetti. -- L. 1,25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 
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INTERESSANTE ! 
La ben conosciuta c premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, na messo i iN vencita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte H | Bi le esigenze,” assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 2 SOpra appositi disegni. Lc argentature, le dorature e nichelaturs, vengono eseguite mediante _ :j motori ad cnergia elettrica, il tutto a prezzi milissimi c mai praticati per l’addietro, dando ; | garanzia sull'esito del lavoro, : 2 Tiene anche una grande quantità di chincaglicrie, utensili per famiglia, posateric, Jumiere, Yi oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ec. 

> Profumeria libri li devozione e per la s. messa 
e RIN IENE 

    

    

        

   

  

           

      

       

    

       
      

   

      

   
       

  

. Aivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle prmerpali farmacie d’ Ttalta. — In Udine alla Parmacia MIANI in corso Venezia e alla Farmacia alla N UOVA CROCE BIANCA. del signor Eugenio Metz in via Aquileia. 

Chiedera sempre Specialità TARUPFI gi Fironza, 
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- 0 DALZLELZ. 

(ESSO TUTTE LEFARMACIE 
E DAI PREPARATORI 
DOMPErADAMIMILANO 
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\.. i “Raimondo Zorzi 
UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 
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